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Contro i tentativi di affossamento! 

Il mondo della 
cultura a fianco 
della Biennale 

Il comitato di collegamento tra le associazioni 
democratiche dei cineasti, degli scrittori, degli 
attori, degli artisti, dei magistrati e del pubblico 
rinnova la sua adesione al piano quadriennale 

Il Comitato di collegamento 
delle forze culturali democra
tiche condanna duramente 
con un comunicato il tentati
vo messo in atto, nel Comita
to pareri della Commissione 
bilancio della Camera, dalle 
componenti più reazionarie 
della DC per l'affossamento 
della Biennale. 

« Il fatto assume particola
re gravità perché — si affer
ma nel comunicato — negan
do alla Biennale il finanzia
mento necessario ad at tuare 
i compiti affidatile dal nuovo 
statuto, contraddice la volon
tà del Parlamento, che lo ha 
approvato. Tale gesto contro 
l'unica Istituzione culturale 
italiana riformata dopo una 
lunga e dura lotta portata a-
vanti dalle componenti più vi
ve e dinamiche della cultura. 
è solo l'ultimo di una serie 
di azioni od omissioni tut te 
tese a condizionare o rendere 
difficile o impossibile la pra
tica di nuovi modelli di gestio
ne democratica di una strut
tura culturale pubblica ». 

« In questo caso l'uso dell' 
a rma economica appare provo
catorio in un paese afflitto 
dallo sperpero di danaro pub
blico attraverso mille enti inu
tili odannasi , burocraticamen
te gestiti e spesso volti a con
trabbandare per iniziative 
culturali vecchie e stantie ma
nifestazioni di provincialismo 
e divismo. « Le forze culturali 
democratiche — conclude il 
comunicato — nel ribadire la 
loro adesione al piano pro
grammatico quadriennale ed 
il loro impegno perché sia 
completamente attuato, chie
dono con forza che la Com
missione bilancio della Came
ra provveda con urgenza a 
risolvere la grave situazione 
determinatasi ». 

Del Comitato di collegamen
to delle forze culturali demo 
cratiche fanno parte l'associa
zione degli autori cinemato
grafici (ANAC unitaria». 1' 
ARIT-RRTA (autori e registi 
radiotelevisivi ). l'Associazio

ne nazionale Cooperazione cul
turale. l'Associazione degli 
scrittori di teatro, il Consor
zio nazionale Cooperative ci
nematografiche, la Federazio
ne Arti visive CGIL, la Fede
razione nazionale dei circoli 

del cinema, l'ARCI, l'ENARS 
e l'ENDAS. Magistratura De
mocratica. il Movimento di 
informazione democratica, 
Psichiatria democratica, la 
Società degli attori Italiani 
(SAI), il Sindacato nazionale 
scrittori e il Centro studi 
cinematografici. 

Proiezione 

integrale di 

« Salon Kitty » 

al Palazzo 

del cinema 
VENEZIA, 5 

La Biennale, in un certo 
senso, è già cominciata. Nel 
pomeriggio festivo di ieri, in
fatti. nel Palazzo del Cine
ma al Lido, affollato soprat
tutto da giovani, è stato 
proiettato in versione inte
grale il film di Tinto Brass 
Salon Kitty, una delle tante 
opere cinematografiche sulle 
quali si è esercitata, in que
sti ultimi mesi In particola
re. l'azione liberticida e an
ticostituzionale della cen
sura. 

La proiezione, che ha pò. 
tuto aver luogo grazie al be
nefìcio dell 'extraterritorialità 
di cui godono tutte le mani
festazioni della Biennale, ha 
in realtà costituito l'occasio
ne per dar vita ad un dibat
tito con il pubblico proprio 
sul tema della censura, per 
la cui abolizione l'Ente vene
ziano si è impegnato a con
durre una ferma battaglia: 
lo ha annunciato lo stesso 
presidente Ripa di Meana. in
formando che nelle prossime 
sett imane la Biennale proiet
terà tutti i film che Incappe
ranno nelle maglie della cen
sura. o che già vi sono fini
ti, come Vizi privati e pub
bliche virtù di Miklós Jancsó. 
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Una troupe 
italiana 

in Romania 
fa un film 

sul Danubio 
Dai nostro corrispondente 

BUCAREST. 5 
Con la sua storia e le sue 

leggende, il Danubio scorre 
In un film che. per conto 
dell'Istituto Luce, sta giran
do In questi giorni in Roma
nia una troupe Italiana, di
retta dal regista Sergio Tau. 

Storia e leggende sono un 
pretesto per un viaggio a 
ritroso sul fiume, lungo 2500 
chilometri, dal delta, dal por
to romeno di Sulina. all'im
boccatura sul Mar Nero del 
Canale per Tulcea. per arri
vare, attraverso Romania. Ju
goslavia. Ungheria. Austria. 
al territorio tedesco della Ba
viera, a Regensburg, dove il 
fiume cessa di essere navi
gabile. 

E' l'itinerario della Lunga 
strada senza polvere, a bor
do di un battello d'inizio del 
secolo, con il nuale il vec
chio capitano PODP conclu
de 11 suo ultimo viaggio. Av. 
venimentl e favole rivivono 
nella narrazione del vecchio 
capitano ad un occasionale 
compagno di viaggio, miste
riosamente caDitato sul suo 
battello. Cosi il superstite pi
lone del ponte costruito da 
Apollodoro di Damasco nei 
pressi dell 'attuale Drobeta-
Turnu Severin, per il pas
saggio olire il fiume dei le
gionari di Traiano alla con
quista della Dacia, riporta 
ad episodi di quelle guerre. 
Il superamento delle Porte 
di ferro, con il complesso 
energetico danubiano, resti
tuisce alla memoria di Popp 
la vecchia città di Orsova. 
che giace sul fondo del lago 
artificiale, sommersa, insie
me con l'isola di Ada-Kalè. 
con le sue pìccole fabbriche 
di biscotti, di caffè, di ta
bacco. E prima di lasciare 
il territorio romeno, sul bat
tello del capitano Poon farà 
una breve, orr'da apoarizio- i 
ne. il solito Conte Dracu'a 
vampiro, al auale il suo scoz
zese inventore asseenò a Ino. 
go di nascita, cervellotica
mente. le magnifiche monta
gne transilvane. 

Tra gli epfsodi che saran
no girati nella parte unehe-
rese del fium» sarà la Int-
tarl ia di Mohacs. del 1526. 
nella quale Eli Ungheresi 
vennero disfatti dal turco So- ! 
limano, che occunò poi Buda. ! 
Passando per l'Austria, ver- j 
so la fine del viaggio. Popp 
si lascerà alle spalle Mau-
thausen. con gli orrori e «gli 
eroismi che sta li a testimo
niare. 

Lunga strada senza polvere 
è uno del tre lungometraggi 
che l 'Istituto Luce realizza 
nel quadro della sua produ
zione per ragazzi, insieme 
con Continente di ghiaccio 
di Luigi Turolla e con la Li-
nea del fiume di Aldo Sca-
varda. Nel ruolo del capita
no Popp è uno dei migliori 
attori del cinema romeno. 
Colea Rautu. mentre nella 
parte della mozlie recita Isa 
Miranda. Il misterioso com
pagno di viaggio è interpre
ta to da Fausto Di Bella. 
«Cercherò di cogliere gli 
aspetti più poetici del gran
de fiume — dice il regista 
Tau — ma cercherò soprat
tut to di visualizzare con spi
rito didattico il significato 
delle sue storie. Divertimento 
e insegnamento, dunque, al 
tempo stesso». 

Peccato che il capitano 
Popp abbia fretta per l'ulti
mo viaggio, e il suo battello 
non possa spingersi nella 
t rama del delta, nella Infini
ta distesa dei laghi, t ra le 
reti fittissime di canali e 
le selve dei canneti ospitanti 
una fauna straordinaria. I 
ragazzi ai quali la Lunga 
strada senza polvere è dedi
cata. avrebbero conosciuto il 
mondo affascinante del delta 
danubiano. 

I. m. 

In «prima» a Washington 
il film sul caso Watergate 

WASHINGTON — E' sialo proiettalo per la prima volla al pubblico, domenica sera al Ken
nedy Center di Washington, il film sul caso Watergate ispiralo a « Tutti gli uomini del pre
sidente », il libro scritto dai giornalisti Bob Woodward e Cari Bernstein, che scoprirono e de
nunciarono lo scandalo. NELLA FOTO: i due giornalisti (Woodward, primo da sinistra, e 
Bernstein, terzo da sinistra) insieme con gli attori che li hanno impersonati sullo schermo 
(Robert Redford, secondo da sinistra, e Dustin Hoffman, a destra), nel foyer del Kennedy 
Center 

Dibattito nell'ambito del Festival dell'Aquila 

Il teatro universitario 
fa l'esame di coscienza 
Tre giorni di seminario nello sforzo di individuare i motivi di una crisi che 
deriva soprattutto dagli scarsi collegamenti dei CUT con il territorio e con 
le strutture democratiche - Gli spettacoli della rassegna internazionale 

Mario Zofred 

può insediarsi 

alla presidenza 

di Santa Cecilia 
Il Ministero per ; Beni Cul

turali ha trasmesso il 31 
marzo all'Accademia di San
ta Cecilia il decreto con cut 
il Capo dello Stato ha nomi
nato Presidente dell 'Istituto 
il maestro Mario Zafred. elei. 
to dall'Assemblea degli Ac
cademici l'II gennaio. Il Con
siglio. nel prenderne at to, ha 
ringraziato il maestro Carlo 
Alberto Pizzini — Vice presi
dente anziano — per aver 
svolto finora le funzioni pre
sidenziali. 

«Marcia trionfale» 

segnalato 

dai critici 

cinematografici 
Il SNCCI (sindacato nazio

nale dei critici cinematogra
fici italranl), proseguendo nel
la sua opera promoz;onale in 
favore dei film gtudicati p:ù 
meritevoli, segnala al pubbli
co il film Marcia trionfale d: 
Marco Bellocchio. 

Marcia trionfale è li settan-
tottesimo film segnalato dal 
sindacato da quando, nel gen
naio 1972. fu presa tale ini
ziativa. 

- t 

Nostro servizio 
L'AQUILA. ó. i 

E' proprio cosi nero il fu- '. 
turo del teatro universitario? I 
A giudicare da quanto si è ; 
detto nel corso del semina- j 
n o su « Teatro Uni versiti! e j 
Territorio » organizzato nel- i 
l'ambito del IV Festiva! in- j 
ternazionale in corso qui al
l'Aquila. è difficile prevedere , 
una schiarita nella situazio- , 
ne in cui si dibattono 1 j 
Centri universitari teatrali. j 

Assai complessi sono certo > 
i motivi di una crisi che. in ! 
a t to già da tempo, è s ta ta | 
verificata, confrontata, ana
lizzata e discussa nei tre 
giorni di seminario. Anzi pro
prio la complessità e la mol
teplicità di questi motivi ha 
forse fatto perdere di vista 
il tema specifico propasto. 
il rapporto cioè fra teatro, 
università e territorio, allar
gando da una parte l'arco de
gli interventi ad abbracciare 
i problemi del rapporto tea
tro-politica e del ruolo del
l'operatore teatrale nella real
tà moderna, e d'altro canto 
restringendolo di molto nel
l'esposizione, assai poco pro
blematica invece, che molti 
delegati dei CUT — erano 
presenti, oltre a critici e stu
diosi di teatro, anche ani
matori di numerosi centri 
universitari italiani e stra
nieri: francesi. polacchi. ju
goslavi. ecc. — hanno fatto 
della loro condizione di di
sagio. 

Cosi la questione è emersa 
abbastanza drammaticamen
te. ma anche assai disorga
nicamente: i CUT attraver
sano da tempo un periodo di 
faticoso travaglio: crisi di 
identità, crisi di rapporti . 
crisi produttiva, ma soprattut
to una reale, generalizzata 
difficoltà nello stabilire co
struttivi contatti con il ter
ritorio in cui si aziscre. 

Viene da chiedersi, e lo 
hanno fatto in verità anche 
gli operatori present: all'Aqui
la. che senso può avere ozgi 
un CUT se non lo s: mette 
in relazione con tutte le 
s t rut ture democratiche dispo
nibili. e viene da chiedersi 
anche il senso de: CUT là 
dove le s t rut ture democrati-
che sono pache o nulle. 

Ma chi ha aiutato ci: or
ganizzatori d: questo IV Fe
stival internazionale del tea
tro universitario che. pur con 
•e sfasature immancabili in 
occasione di incontri prati
camente informa':, ha mobi
litato qualcosa orme ven:.tre 
gruppi teatrali delle più sva
riate nazionalità «e peccato 
che uno sciopero nelle com 
paenie aeree abtva l a i c a t o 
a terra in Co 'cmbn :1 <*T>« 
t ro E^oerimen:.»! de Ca'.i <\ 
onde non si è p^tuM vedere 
il tanto atteso So.'c/.irfoO. ha 
visto la partecipazione di un 
pubblico io'io e attentissimo. 
ha posto con evidenza la ne
cessità di un p.ù coni inno e 
aperto confronto tra le for
mazioni teatrali univers.ta. 
rie? Nessuno, se s: eccettua
no infatti i pochissimi mi 
lioni del Ministero dello Spet
tacolo (tre per la precisio
ne) e le dueceniom.'.a. dicia
mo duecentomila, lire del
l'Ente provinciale per il Tu 
rismo. si è minimamente 
preoccupato di sostenere la 
manifestazione: latitanti il 
Comune, la Reg.nne. la stes
sa Università, che ha solo 
offerto le aule e a ' ruir butni-
pasto per la men^v lati tanti 
pure le orean:zza?ioni cultu-
rali aquilane. 

Il Festival terminerà il 9 
aprile, e il numero degli spet
tacoli che per quel giorno si 
saranno alternati nelle aule 
dell'Università e nella pie- ( 
cola ma attrezzata sala del 

«Celestino)) (uno spazio, que
sto. nato di recente a inizia
tiva dello Stabile aquilano. 
e che intende divenire punto 
di riferimento per le for?.e 
giovani del panorama cultu
rale cittadino) sarà assai 
alto, anche se il discorso che 
ne uscirà fuori risulterà pro
babilmente piuttosto confuso. 
Confusione che rispecchia 
quella propria delle forma
zioni teatrali invitate, dei 
t an to discussi CUT. Gli spet
tacoli di scena all'Aquila 
oscillano dalla ricerca su te 
mi popolar», vedi la discuti
bilissima Sega la vecchia pre
sentata dal CUT di Perugia. 
al bel lavoro de! « Gruppo 
Teatro Nuove Proposte » di 
Enna che ha trat to da Scia
scia una realizzazione di no
tevole vivacità. Il sonno del-
la ragione genera mostri, in 
cui vengono recuperate « in 
positivo » per un discorso 
molto critico anche certe tra
dizioni siciliane. Poi ci sono 
da citare Caio Giulio Cesare, 

una grave rinuncia rifiutare 
la corona, ironica rivisitazio
ne storica a cura dei CUT 
«Teatro popolare di r icerca» 
di Padova, e le pantomime 
dei gruppi polacchi, e una 
singolare Motte dei lupi man
nari de! « Kugla Glumiste » 
di Zagabria, che narra della 
vita di San Cipriano e di 
Santa Giustina, piegando a 
significati politici e civili una 
sacra rappresentazione del 
XIV secolo, e gli spettacoli 
del CUT di Bari, dell'Uni
versità Cattolica di Roma, del 
Teatro Laboratorio di Verona, 
de! Grenier de Bourgogne 
di Digione, del gruppo « Os 
Comicos v di Lisbona, del tea
tro universitario di Szeged 
(Ungheria), dello Studio Tea
trale « Disk » di Praga, e, 
poco comprensibile in questo 
panorama, l'ormai onnipre
sente Teatro di Marigliano di 
Leo De Berardinis e Perla 
Peragallo. 

Giulio Baffi 

le prime 
Musica 

Zimerman-Jansons 
al Foro Italico 

Spasmodica attesa e addi
r i t tura apprensioni si sono 
registrate, sabato sera al Fo
ro Italico, per il debutto ro
mano (stagione sinfonica del
la Rai-Tv) del diciannoven
ne pianista polacco. Kry-
st ian Zimerman. vincitore 
l 'anno scorso, a Varsavia, del
la IX edizione del «Fryde-
ryk Chopin -». Il pubblico fre 
me. vuole essere lui a deci
dere. « ve lo dico io se è 
bravo». Questo giovane pia
nista è apparso bravissimo 
fin dal suo ingresso :n sala. 
Con i capelli lunghi, biondo. 
magro, garbato, e sembrato 
ad alcuni la reincarnazione 
dello stesso Chopin. mentre 
ad altri aveva fatto venire 
in mente l'ambiguo Tazio 
(non era u n polacco, anche 
lui?) della Morte a Venezia. 
il giovane che turba le va
canze del professor Aschen-
bach. Fortunatamente. Zi
merman si è affermato pro
prio come il protagonista d: 
una Viro a Chonin. 

Ha suonato il Concerio 
op 11. risalente ai veni 'anni 
de! compositore, con una 
straordinaria intensità e 
brillantezza di suono. Niente 
di ambiguo, ne d: angel.co 
ne di femmineo, ma sémpli
cemente una meraviz'.ia: il 
diciannovenne p.anista sem
brava in realtà contenere 
nella sua giovinezza l'espe
rienza d: un interprete eia 
anziano, giunto finalmente 
alla perfezione. Certe soluzio
ni t imbr.che escogitate nel
l'arco del Concerto, ma so
pra t tu t to nello scorcio fina 
le della Romanza centrale. 
avevano una luce nuovissi
ma. inedita. 

Il successo del pianista, ac
cresciuto da due bis (anco
ra Chopin). non ha offusca 
to La buona prova de! diret
tore. i>sovietico Marisa J a n 
sons «vincitore d'un concor
so bandito dall'Accademia 
d: Santa Cecilia», convincen
te animatore del Dorr Juan. 
di Strauss e, alla fine, intel
ligente realizzazione della Sin
fonia n. 9. op. 70, di Sciosta 
kovic. sottilmente accesa ne! 
suo acre frizzio. 

Cerha-Palm 
all'Auditorio 

Reduce dal Festival di Ro-
yan. Friedrich Cerha. un 
campione della nuova musi
ca. si è presentato a Roma 
con un programma dichia
ra tamente eterogeneo, che 
ha lasciato ieri sera, per la 
replica del concerto dome
nicale, l'Auditorio squallida
mente semivuoto. 

Tra due improbabili scelte 
— la breve suite stravinskia-
na. Quattro impressioni nor
vegesi, composta nel 1941 
quale commento a un docu
mentario sull'invasione nazi
sta) e una controproduren 
te suite dall'opera di Brecht-
Wei!!. Ascesa e rovina della 
città di Mahagonnv (Un'ope
ra è anche canto, e qui non 
ce n'era» — che hanno ri-' 
spctt ivamente aperto e con 
rlu-o il concerto, si sono in
serite la suite dai balletto 
d: Milhaud. La crec.tion du 
monde, op. 81, d. ispirazione 
jazzistica e. finalmente, u s a 
pagina di rilievo: il Concer-
to per violoncello e orche
stra. di W.told Lutoà-awsk:. 
pubbl.c-ìio nel 1970. in tu t to 
degno di far ben figurare l'il
lustre autore polacco (Varsa
via 1913». 

L'orchestra si dispiega in 
un'amp.a formazione stru
mentale. ma non accade mai 
c'ìe : suoni sovrastino le pos-
sib.lità di essere percepite 
• ro-.i che a taluni composi
tori pare che non interessi 
affatto). Il dialogo avviene 
per sezioni o per singoli stru
menti (e anche la grancas
sa. anche il tamburo, anche 
!e campane» che il violoncel
lo s: t .ra appresso qua!: com 
pagni di viaggio. Le avventu
re foniche sono di prima 
mano, e rigorosamente l'au 
tore t iene fede all'originario 
titolo del lavoro: Cello Con
certo. 

I ventisei minuti della com
posizione si svolgono, infatti. 
piuttosto rome lunga, inten
sa. v.rtuosistica e diabolica 
«cadenza», suonata da Sieg
fried Palm in modo cosi 
s t raordinariamente convin
cente. che il publbico. non 
solo ha t r ibutato buone acco
glienze alla novità (è dedica
ta allo stesso Palm), ma vo
lentieri avrebbe voluto un bis. 

e. v. 

Al Teatro in Trastevere 

11-1789» 
di Ariane 

Mnouchkine 
dalla scena 

allo schermo 
L'attività cinematografica 

dei Teatro :n Trastevere co
mincia con la presentazione. 
in esclusiva per Roma, di 
17E9, che Aliane Mnouchkine 
e il Théàtre du Soleil hanno 
t ra t to nel 1973 dal loro spet
tacolo, creato nel novembre 
del 1970 a Milano e poi re
plicato a lungo alla Cartoli-
cherie di Vincennes. presso 
Parigi. 

Secondo il modello sviluppa
to, in particolare, dal nostro 
Ronconi (l'Orlando furioso è 
del 1969), la Mnouchkine e i 
suoi compagni articolano la 
loro realizzazione in modo 
da mantenere sempre uno 
stret to contat to con il pubbli
co, e da assicurare a questo 
la libertà di scegliere un pun
to di vista, o più punti di vi
sta. muovendo dall'una all'al
tra delle pedane su cui. nel 
vasto spazio rettangolare. 
hanno luogo i diversi mo
menti di 1789. 

Nella trascrizione per lo 
schermo, com'è chiaro, l'oc
chio della macchina da presa 
si affianca a quello degli .spet
tatori . che sono dunque più 
s t re t tamente guidati in que
sto approccio indiretto ai temi 
e alle forme dell'opera. Tutta
via. passando dai « primi pia
ni » ai « totali ». attraverso 
molte gradazioni intermedie, 
la regia offre una ricca visio
ne. panoramica e in detta
glio. cosi del risultato finale 
come del suo studioso alle
stimento. del lavoro anche 
fisico che esso costa: vedia
mo, dietro le quinte, gli atto
ri. tesi e affaticati, truccarsi, 
vestirsi, cambiare personag
gio, irrompere sulla scena. 

1789 drammatizza la fase 
iniziale della Rivoluzione 
francese, dai suoi prodromi 
all'assalto alla Bastiglia, alla 
Dichiarazione dei diritti del
l'uomo, alla grave battuta d' 
arresto costituita dall'instau
razione della legge marziale 
e dalla sparatoria al Campo 
di Marte del luglio 1791: la 
borghesia impugna il potere 
e ricaccia indietro la spinta 
popolare, di cui si era pur 
servita, mentre Marat da un 
lato, Babeuf dall'altro predi
cano la necessità di andare 
sino in fondo, anche a prezzo 
della guerra civile. 

Si può discutere la prospetti
va storica di 1789. la misura 
nella quale pesa su di essa 
una semplificatrice ottica va
gamente « gauchista ». Ciò 
che s'impone, senza riserve o 
quasi, è la straordinaria co
municativa dell'insieme, rag
giunta t ramite l'uso, la me
scolanza. l'incrocio di mezzi 
espressivi differenti, ma tutti 
riehiamantisi a una concezio
ne popolare del teatro: il cir
co, la fiera, le esibizioni dei 
giocolieri e dei saltimbanchi. 
le pantomime dei buratti
ni. manovrati allo scoperto 
dagli stessi interpreti, che for
niscono loro voci burlesca
mente deformate: sono solo 
alcuni degli esempi e dei pun
ti di orientamento d'uno sfor
zo inteso a dare o ridare alla 
ribalta molteplici funzioni: 
tr ibuna, piazza, zona d'incon
tro. di scontro, di abbraccio 
fraterno e di dibatti to pole
mico. di riflessione. 

Ecco quindi un evento cla
moroso e significativo come 
il 14 luglio 1789 nascere da u-
na serie di « comizi volanti » 
nel quali gli attori-popolani. 
ciascuno at tornia to da gruppi 
di spettatori, spiegano con pa
catezza e incisività gli ante
cedenti. i motivi dell'azione 
di massa: e poi stilizzarsi in 
u n a metafora antinaturalisti
ca, in un'esplosione di festa 
circense, ove i campioni dei 
Re e della Rivoluzione si af
frontano come gagliardi lotta
tori. 

Si potrebbero citare altri 
episodi illuminanti, altre bril
lanti soluzioni plastiche e di
namiche. Ma forse, in casi 
come questo, vale soprat tut to 
l'invito a guardare, a giudica
re da sé. Con l'avvertenza 
che. essendo 7789 nell'edizione 
originale (e. se il colore della 
fotografia è splendido, non al
t re t tan to può dirsi della quali
t à del sonoro), una scorsa 
preliminare all 'argomento e 
ai dialoghi tradott i in italia- I 
no sembra utile, o anche indi- | 
spensabile (il film dura circa i 
due ore e mezzo). ' 

ag. sa. | 

Teatro sperimentale 
a Fresinone 

Si è aperta ieri, a Prosino
ne. la Set t imana di Teatro 
nuovo, che si concluderà lu
nedì prossimo. 

La manifestazione, che si 
svolge nell 'ambito delle atti
vità della Regione Lazio, è 
organizzata dalle amministra
zioni provinciale e comunale 
di Frosinone e dall 'Ente prò-
vìnciale per il turismo, e si 
propone come momento di in
contro tra il nuovo linguag
gio teatrale e il patrimonio 
e i fermenti culturali di gio
vani. di operai, di art ist i e 
di intellettuali della Ciocia 
ria. 

In programma sette spetta
coli sperimentali . La rasse
gna. che si è aperta ieri con 
Barbable di Mario Ricci, pro
segue stasera con 'A Bonaffi-
aata di Gian Carlo Riccardi 
(Gruppo Teat ro Laboratorio 
di Prosinone). Domani Re-
mondi e Caporossi (Gruppo 
Club Teatro di Roma) daran
no Richiamo. Il programma 
cosi prosegue: 8 aprile: Buon 
appetito Mr, Hyde di Nino De 
Tollis (Gruppo Teatro Studio 
De Tollis di Roma) : 10 apri
le: Otello! di Luigi Gozii 
(Gruppo Tea t ro Nuova edi
zione di Bologna): 11 aprile: 
Don Giovanni di Valentino 
Orfeo e Ubaldo Soddu (Grup
po Teatro Lavoro di Roma) ; 
12 aprile: L'uomo della folla 
di Daniele Costantini e Ser
gio Marconi (Gruppo Teatra
le Ottavia di Roma). 

nJHI y/ 

controcanale 
MAJAKOVSKIJ — E' stata 

una scelta positiva — e, an-
che. coraggiosamente fuori 
della tradizione - quella di 
presentare al posto d'ono
re un programma come que
sto Majakovskij, ideato e cu
rato dn Giuseppe D Avìno, 
Lucio Mandarà e Alberto Se-
grin, e diretto da quest'ulti-
rivo. E non ci riferiamo tan
to al soggetto (che, pure, è 
di quelli che fino ad ora so
no stati considerati «rischio
si ») quanto alla pro
spettiva adottata dagli au
tori. Più che una biografia 
sceneggiata o un «ritratto», 
questo Majakovskij, infatti, 
si offre come una ricerca: la 
ricerca . IH un « cnso » sto
ricamente determinato e nel 
contempo esemplare come 
quello de Majakovskii — del 
termini di un rapporto che 
è ancora oggi oggetto di ac
cesi dibattiti ed è in profonda 
trasformazione: il rapporto 
tra intellettuale e società, al
l'interno del più generale rap
porto tra politica e cultura. 

Uno degli aspetti piii im
portanti, forse l'aspetto più 
importante del programma 
consiste nello sforzo di indi
viduare gli interrogativi, le 
ambiguità, te contraddizioni 
che segnano questo rapporto. 
senza ricorrere a risposte 
convenzionali, ma piuttosto 
mantenendo il discorso aper
to ed esplorandone le impli
cazioni. sia sul versante del
la vita puoblt.c:, sia su quel
lo della vita privata. 

Il « caso » Majakovskii of
friva. peraltro, un'ottima oc
casione: proprio perdio in 
esso si possono ritrovare, alla 
luce di un processo storico 
di importanza fondamentale 
per il nostro secolo, i termi
ni delle contraddizioni più 
profonde clic vivono non so
lo all'interno del rapporto tra 
intellettuale e società, non so
lo all'interno del rapporto tra 
l'intellettuale e il suo pro
dotto, ma anche all'interno 
della stessa personalità del
l'intellettuale. La vicenda di 
Majakovskij. dalla originale 
e complessa adesione al cu-
bofuturismo fino alla tragica 
conclusione del suicidio, te
stimonia di queste contraddi
zioni: ed è merito degli au
tori di questo programma 
l'aver compiuto uno sforzo 
per coglierle. 

Lo sforzo si è realizzato 
nella ricostruzione del clima 
culturale e anche sentimen
tale nel quale Majakovskij 
visse gli anni che si conclu
sero con la esplosione rivolu
zionaria: nella rappresenta
zione degli accesi dibattiti e 
degli scontri che seguirono la 
presa del potere da parte dei 
bolscevichi: ricostruzione e 
rappresentazione che gli au
tori hanno perseguito lavo
rando ampiamente sui testi 
di Majakovskij e degli altri 
artisti e intellettuali del tem
po, fino al punto di proce
dere. per buona parte, attra
verso un tessuto di citazioni. 

Gli esiti cui ci siamo tro
vati dinanzi in questa prima 
puntata (la prossima sarà 
anche l'ultima) ci sono sem
brati di notevole interesse e 
intelligenza, ma ancora segna
ti dalla difficoltà a liberarsi 
completamente dalle pastoie 
della consuetudine narrativa 
della TV. La ricerca non è 
riuscita a evitare del tutto 
gli schematismi, anche se. 

certo, si è andati ben al di 
là dei confini di programmi 
come quello, non lontano, sui 
rapporti tra scrittori e pote
re nella Russia pre e post-
rivoluzionarta: l'orizzonte cul
turale e politico della rappre
sentazione à stato, per alcu
ni aspetti, riduttivo. L'aver 
puntato tanto sulle «recite» 
di Majakovskij e dei suoi 
compagni nel famoso cabaret 
« Cane randagio », ad esem
pio. se è servito a conferire 
forza spettacolare alla apoas-
stonata e violenta polemica 
antiborghese dei cubofuturi-
stt (e, quindi, a spiegare U 
motivazioni della loro imme
diata adesione alla rivoluzio
ne). ha appiattito, in una 
certa misura, le differenti po
sizioni che già emergevano 
in quel periodo: e questo, ci 
pare, ha reso meno agevole 
la decifrazione del dibattito 
tra le varie tendenze nella 
riunione tenuta subito dopo 
la instaurazione del potere 
dei soviet. 

L'aver preso la vicenda del 
Mistero buffo co?;ie esclusivo 
terreno di analisi delle con-
traddiztoni tra Majakovskij e 
il nuovo potere sovietico (an
zi, le diverse componenti di 
questo potere), da una parte, 
e il pubblico, dall'altra, ha 
rischiato, a momenti, di far 
ricadere il racconto nella con
venzione: tanto più die ta 
puntata si e conclusa con 
una sequenza che alludeva 
al possìbile incipiente succes
so dell'opera di Majakovskij; 
mentre sarebbe stato più cor
retto indicare e analizzare 
come e perché, dopo l'inizia
le travaglio, durato due mesi, 
Mistero buffo sia stato ad
dirittura rappresentato per 
celebrare, nel '21, l'anniver
sario della Rivoluzione. 

Ma, in venta, la carenza 
maggiore della puntata stava 
nella sua dimensione tutta 
interna: cioè, nella mancata 
evocazione diretta dei gran
di avvenimenti che scgnaro-
no il periodo e del clima so
ciale complessivo da essi ge
nerato. Di questo, della stes
sa rivoluzione si avvertiva so
lo un'eco lontana in qualche 
battuta: e veniva meno, co
sì, quel quadro generale che, 
solo, avrebbe, potuto mettere 
in giusta luce personaggi, vi
cende, contraddizioni, e faci
litarne una autentica com
prensione. Temiamo, infatti, 
che. per molti, la difficoltà 
a orientarsi e a riconoscere 
gli stessi personaggi sia sta
ta notevole. 

Ora. il fatto è che. per dir
la in modo spiccio, è quasi 
impossibile evocare, nei con
fini dello sceneggiato di stu
dio. processi storici cosi com
plessi: e. da questo punto di 

ì vista, non bastano né il mon-
l taggio « ragionato » dette se-
I quenze, né le riprese con la 
i telecamera mobile (ancora 
I una volta qui adoperata da 
I Negrin con la consueta abi

lità). In questi casi occorre 
' elaborare nuove vie: e si può 

farlo, perché la TV ne of
fre i mezzi. Ma questo Maja
kovskij non lo fa: e lo ve
rificheremo ancora nella se
conda puntata, e perciò esso 
costituisce, come abbiamo det
to, uno sforzo apprezzabile, 
ma non ancora una indica
zione per una nuova narra
tiva televisiva. 

g. e. 

oggi vedremo 
LA BATTAGLIA D'INGHILTERRA 
(1°, ore 22) 

Per 1 telespettatori appassionati di storia sarà rievocata 
stasera la battaglia d 'Inghilterra. Nonostante le immani 
distruzioni, le fabbriche inglesi continuano a lavorare an
che durante l bombardamenti : siamo nel 1940. Mentre 1 
piloti della Rovai Air Force si moltiplicano, le perdite 
tedesche, nonostante i sogni di gloria al imentati d a Hitler. 
aumentano sempre di più. Nel cielo di Londra 11 15 agosto 
vengono abbattut i 185 aerei. Il 6 ottobre la Luftwaffe cessa 
gli at tacchi diurni e quelli notturni diventano più spo
radici: Hitler si rende conto che non è possibile invadere 
l 'Inghilterra. 

programmi 
TV nazionale 
12,30 SAPERE 

« Da uno all'infinito • 
12.55 tlANCONERO 
13,30 TELEGIORNALE 
14.00 OGGI AL PARLAMEN

TO 
14,15 CORSO 01 TEDESCO 
16.45 PROGRAMMA PER I 

PIÙ' PICCINI 
17,15 LA TV DEI RAGAZZI 

• Quel rissoso, irascibi
le. carissimo Braccio di 
Ferro » - « Spazio » 

18,15 SPAZIO 
« I grandi comandanti: 
Z nuvole * 

19.05 QUINDICI M I N U T I 
CON LUCIANO ANGE-
LERI 

19.30 CRONACHE ITALIANE 
20,00 TELEGIORNALE 

20.45 NELLA TUA VITA 
22,00 LE GRANDI BATTA* 

GLIE DEL PASSATO 
23.00 TELEGIORNALE 
23.15 OGGI AL PARLAMEN

TO 

TV secondo 
18,00 NOTIZIE TG 

NUOVI ALFABETI 
18,30 TELEGIORNALE 
19,00 TANTO PER F A R I 

OUALCOSA 
Telefilm da un raccon
to di Ceco/ diretto da 
Sorgici Solovioy 

19,30 TELEGIORNALE 
20,45 LA RAGAZZA DI HOL

LYWOOD 
« Ann Mirare» » 

21.40 L'UOMO E LA TERRA 
22,00 TELEGIORNALE 

Radio 1° 
GIORNALE RADIO - Ore: 7, 
8. 12. 13. 15. 17. 19. 21 
e 23.15; 6: Mattutino mus -
csl*: 6.30: L'altro tuono: 7.15: 
Lavoro: 7.25: Secondo me; 
7.45; Ieri ai Parlamento: 3,30: 
La canzoni del matt no-, 9: 
Voi ed io: 10: Speciale GR; 
11: L'altro tuono; 11.30: Que
sta cosa di sempre; 12.10: 
Quarto programma: 13,20: Tut
to da Parigi; 14.OS: Orazio; 
15.30: Per voi giovani; 16.30: 
Finalmente anche noi: 17,05: 
Getti secondo Dreyer ( 2 ) ; 
17,25: Ff fortissimo; 18: Mu
sica in; 19,30: Concerto via 
cavo; 20.20. Andata e r'torno; 
21.15: Rad;oteatro; 22: Le ca.-v 
zonittime-, 23: Oggi al Parla
mento. 

Radio 2 
GIORNALE RADIO Ora 6.30. 
7.30. 8.30. 9.30. 10.30, 11.30, 
12.30. 13,30. 15.30. 16.30. 
17.30, 18,30, 19,30 * 22.30; 
6: Il mattiniere; 7.45: Buon
giorno con: 8.40-, Suoni a co
lori dell'orchestra; 9.05: Pri
ma di fpandere; 9,35: Gesù 

fecondo Dreyer ( 2 ) ; 9.55: 
Canzoni per tutti; 10.24: Una 
poesia a! giorno; 10.35: Tutti 
insieme atta rado; 12,10: Tra
ini.ss^oni reg'onali; 12.40: Alto 
grad mento; 13.35: Su di giri; 
14.30: Trasmissioni regionali; 
15: Punto interrogativo; 15,40: 
Carerà : 17.50: Giro del mondo 
in m u l t i : 18.35: Radiodisco-
teca; 19.55: Supenonic; 21.29: 
Popotf; 22.50: L'uomo delta 
notte. 

Rad io 3" 
ORE 8,30: Concerto di aper
tura; 9.30: Musiche pianistiche 
di Mozart; 10.10: La settimana 
di Sibel.us; 11.10: Se ne parla 
ore<: 11.15: Haendei; 13,25: 
Franz Liszt; 14.25. La musica 
dei tempo. 15,45: Muset t i ita-
l,am di oggi-, 16.45- Italia do
manda coma e perché; 17.10: 
Classe bn.ca: 17.25: Jazz oggi; 
17.S0 La staffetta; 18.05: Dì-
cono di lui; 18,10. Donna '70; 
18.30: Come msrìg.ano gli ita
liani-, 19,15: Concerto dalla se
ra; 20: li me.od.-amma in di
scoteca: 21,15: Setta arti; 
21.30: Il clav cembalo; 22,30: 
Libri ricevuti; 22,40: Interval
lo musicale. 


